
Riforma Polizia Locale

Servono risorse e strumenti

Il disegno di legge delega il Governo ad approvare un decreto che definisca:
 

1) La costituzione del corpo di polizia locale con un contingente minimo di
personale
 

2) La dotazione organica adeguata alla realtà morfologica territoriale, in
termini di numero di abitanti e alla incidenza degli illeciti
 

3) La formazione regionale del personale
 

4) La qualificazione e valorizzazione del ruolo dei Comandanti
 

5) L'estensione delle tutele assistenziali, infortunistiche e previdenziali
 

6) Il riconoscimento della tutela con la copertura delle spese legali per fatti
di servizio
 

7) L'accesso gratuito alle banche dati del ministero dell'interno
 

8) La patente di servizio per tutti
 

9) La conferma del CCNL delle Funzioni Locali con una sezione negoziale
specifica
 

10) La previsione con un’elencazione dell’armamento individuale e di settore
 

11) Le funzioni di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza senza limitazioni
temporali e territoriali con autorizzazione a portare l'arma in dotazione
anche fuori del territorio di competenza

Una riforma attesa da tempo che parte già depotenziata perché non
prevede risorse. La delega allungherà i tempi di realizzazione della
riforma.
Per riconoscere diritti e tutele agli oltre 60 mila dipendenti della
Polizia Locale serve aprire subito un confronto.

Ecco cosa prevede il disegno di legge delega di
riforma della Polizia Locale approvato dal Governo

Funzione Pubblica Cgil.
Per tutti. Tutti i giorni.


